
Oggi una grande catena umana cingerà 
le mura della vecchia città 
All'iniziativa dei pacifisti europei 
partecipano israeliani e palestinesi 

Tensione alla vigilia dell'appuntamento 
La polizia carica un corteo di donne: 
fermata e malmenata dagli agenti 
l'europarlamentare Dacia Valent 

«Per Gerusalemme è Fora della pace» 
Una catena umana cingerà oggi le mura delta città 
vecchia di Gerusalemme per I appuntamento con 
«1990 time for peace», 1 iniziativa che associazioni 
pacifiste europee con 1 Arci e le Adi hanno orga
nizzato insieme ai pacifisti israeliani e ai palestine
si La polizia che ha caricato ieri un corteo di die
cimila donne La parlamentare europea Dacia Va
lent e stata fermata e malmenata dalla polizia 

OMIflO CIAI 

I B GERUSALEMME. Ancora 
una volta Shdmir ha fatto sfog 
gio della sua intolleranza Lo 
ha dimostrato ieri quando al 
termine di un corteo di donne 
(migliaia di palestinesi ed 
israeliane) c h e ha percorso 
Gerusalemme da Ovest ad Esl 
gli agenti hanno fermato una 
ventina di persone fra le quali 
la parlamentare europea Da 
eia Valent Tutti sono stati vio
lentemente picchiati nell auto 

blindo che li ha condotti al 
commissariato Due Palestine* 
si una ragazza israeliana e 
quattro ebrei americani sono 
stati trattenuti Gli altn tra I 
quali tre italiani sono stati n 
lasciati dopo un breve interro
gatorio Grosse difficolta an 
che per altre iniziative del prò 

Eramma di «Time lor peace» 
e visite nei territori occupati 

sono state bloccate o si sono 
svolle in un clima di forte inti 

midazione A Betlemme una 
delegazione italiana che ave 
va inscenato una protesta do 
pò la morte di un ragazzo pa 
lestinese di ventidue anni è 
stata allontanata dai militari e 
minacciata di espulsione dai 
paese Un clima di tensione 
che ha provocalo I immediata 
protesta a Roma della sezione 
Esteri del Pei che ha fatto per 
venire ali ambasciata israelia 
na una nota di protesta per il 
fermo dell europarlamentare 
Dacia Valent Nella nota si 
chiede inoltre che sia garanti 
to il proseguo delle manifesta 
zioni previste nell ambito del 
I iniziativa Un atmosfera cari 
ca di tensione fa dunque da 
sfondo alla «catena umana» 
che oggi cingerà le mura della 
città vecchia di Gerusalemme 
per I appuntamento con «1990 
Time for peace» L occupazio 
ne è il ronzio e temo di un eli 
coderò militare Tre soldati 
verde oliva m agguato sul tetto 

di una casa Un colono israe 
1 ano che passeggia nel formi 
caio della folla araba con la 
canna del mitra che sguscia 
dietro la schiena forte e sfron 
tato della sua quasi licenza di 
uccidere Non è più necessa 
r o allontanarsi dà Gerusalem 
me né da quella ridottissima 
area della città cinta dalle 
mura dove si svolsero tutti gli 
awen menti che hanno getta 
to le basi di tre rei gioni per 
sentirsi ospiti di una immensa 
prigione Quella costruita at 
tomo alla Cisgiordama e al 
suo «risveglio» o intifada 
esplosa due anni fa dopo ven 
t anni di occupazione israelia 
na E Gerusalemme purtroppo 
basta perché il resto a sud da 
Betlemme a Hebrort o a nord 
fino a Nablus fa nvoltare lo 
stomaco 

Neppure il sole di questo 
caldissimo inverno la bagna 
allo stesso modo A Ovest 
nella zona ebrea è scintillante 

luccica sui cristalli degli edih 
ci sui volti sui mandarini 
grossi come mele dei mercati 
A Est dopo mezzogiorno in 
cendia una città scura silen 
ziosa e vuota 

Lo stesso stndente effetto si 
è avuto giovedì alla dopp a 
presentazione di «Time for 
peace* I iniziativa pacifista 
che Arci Associazioni per la 
pace e Acli hanno scelto di 
portare dentro il cuore di que 
sta Gerusalemme divisa e pro
fondamente inquieta 1500 
persone (800 italiani) qual 
che parlamentare molti con 
stglien comunali militanti di 
base cattolici e non violenti 
per fare da cornice ai contatti 
diretti fra ta sinistra israeliana 
e i palestinesi e soprattutto 
alla prima manifestazione uni 
tana che si svolgerà oggi po
merìggio con una catena 
umana intorno alle mura della 
città vecchia II leader palesti 

nese più autorevole dei tem 
tori occupati Faysal Hussein 
è intervenuto a Ovest davanti 
a una platea israeliana insie 
me a Lova Ehav ex secretano 
laburista e oggi «colomba* 
avveduta e influente di quel 
Labour Party che divide al cin 
quanta per cento le responsa 
bilità dei governo nello Stato 
ebraico con la destra conser 
vatnee del Likud 

La presenza di Hussein è il 
segnale del nuovo fronte poli 
tico aperto dati mtifada ali ini 
zio del suo terzo anno «Noi ci 
siamo messi in gioco - dice 
Hussein - ora tocca a voi« Nel 
primo anno di intifada infatti 
spiega Hussein abbiamo 
guardato in noi stessi abbia 
m o scelto tra ciò che conside 
ravamo la giustizia pura «tutta 
la Palestina è dei palestinesi» 
e quella reale conciliando t 
nostri sogni con 1 accettazione 
dei compromesso «due Stati 
per due popoli» Nel secondo 

anno invece ) azione era n 
volta ali opinione pubblica in 
temazionale per imporre la 
necessità di un negoziato 
Ora dall inizio del terzo anno 
la resistenza ali occupazione 
della Cisgiordama e della stn 
scia di Gaza la nostra lotta è 
rivolta agli israeliani alla de 
nuncia del nschto di involu 
zione reazionaria che si anni 
da m uno Stato democratico 
quello ebraico che mantiene 
un esercito di occupazione 
nelle zone dove la maggioran 
za degli abitanti è palestinese 

Le conseguenze provocate 
finora dall mtifada nella socie
tà israeliana le conosciamo 
ostinato nfiuto a trattare con 
I Olp vertiginoso aumento 
delle spese militari incapacità 
di formulare una reazione di 
versa dal tonfo secco di un 
proiettile nel cranio di un ra 
gazzo «1990 Time [or peace» 
vorrebbe essere il germe di 
questa reazione diversa 

—--^———- L'ex dittatore di Panama protetto dal «diritto d'asilo» sancito dalle convenzioni internazionali 
Solo se accusato di «gravi delitti» potrebbe essere giudicato dal nuovo governo panamense 

Il Vaticano a Bush: «Niente generale» 
Invocando it «diritto di asilo» sancito dalle conve
zioni internazionali sottoscritte anrhe dagli Stati 
Uniti la Santa Sede non consegnerà a questi ulti
mi Noriega Una sottile disputa diplomatica che fa 
emergere la difficoltà della Casa Bianca Lo status 
dell ex dittatore è di «rifugiato diplomatico tempo
raneo» Se accusato di «gravi delitti» può essere 
giudicato dal governo panamense 

ALCISTI SANTINI 

• CITTÀ D a VATICANO 
Neil approvare pienamente 
I operato della Nunziatura a 
Panama il portavoce valica 
n o Navarro Valls, ha dichiara 
to Ieri, in un incontro c o n i 
giornalisti c h e la Santa Sedè 
non pud consegnare agli oc
cupanti americani il generale 
Noriega definito «rifugiato di
plomatico temporaneo» con 
Irò la sua volontà perché c iò 
•sarebbe contrario al diritto in
ternazionale» Si tratta del «di 
ritto di asilo» - ha precisato il 
portavoce - riconosciuto e di 
leso da tutti i governi del con 
Unente americano «Inclusi* gli 
Stali Uniti» E con molta net 
lezza ha affermato che se do
vessero proseguire «ìnterferen 
ze» da parte delle forze occu 
panti attorno alla Nunziatura 
allora «sajcqbe una questione 
piuttosto iena» 

Ponendo, cosi la compie» 
sa vicenda in rapporto alla 
convenzione di Vienna sul «di 
ritto d amilo* e d alle implica* 
zkml giuridiche diplomatiche 
ed umanitarie che ne conse 
s u o n o il portavoce ha messo 
in evidenza i termini di un 
duello diplomatico sottile c h e 
rischia di cessare di essere 
una questione bilaterale tra il 
governo di un piccolo Stato 
c o m e >a Citta del Vaticano ed 
una grande potenza c o m e gli 
Stati Uniti per assumere una 
dimensione mondiale Fermo 
restando il -diritto di asilo-

concesso a condizione di 
contribuire a porre fine ad 
una lotta annata il portavoce 
ha precisato che il nunzio 
monsignor Laboa «stacercan 
d o di convincere Noriega ad 
abbandonare la Nunziatura di 
propria spontanea volontà 
ma n o n può costnngerto a la
sciarla né pud per ragioni 
giuridiche diplomatiche 
umanitarie e quindi etiche già 
da me esposte due giorni fa 
consegnarlo alle autorità degli 
Stati Uniti» E per sottolineare 
la giustezza dell operato del 
nunzio di cui hanno benefi 
ciato gli stessi americani Na 
varrò Valls ha fatto notare che 
il conflitto ha prodotto 23 
morti tra i soldati degli Stati 
Uniti e 297 soldati panamensi 
322 feriti tra i militan america 
ni e 123 feriti tra i militari pa 
namensi oltre ad alcune mi 
gjiaia di morti tra i civili che 
«danno una proporzione piut 
tosto sena del conflitto» La 
decisione del nunzio va per 
ciò capita in questa luce» 

Naturalmente - ha annun 
ciato Navarro Valls - «se una 
persona che chiede diritto 
d asilo viene poi accusata di 
delitti comuni dipende poi 
dal governo presso il quale la 
rappresentanza diplomatica e 
accreditata chiedere che la 
persona sia consegnata» Ma 
nel caso di Nonega - ha subì 
to precisalo - tale richiesta 
non esiste ancora «La Santa 

Sede non ha ricevuto fino ad 
ora, questa domanda né al 
santo padre è pervenuto al 
cun messaggio da parte del 
presidente Endara» In ogni 
modo - e questo è divenuto il 
punto dominante - «un paese 
occupante non può interfenre 
nel lavoro di una missione di 
plomatica ne domandare che 
una persona che chiede asilo 
venga consegnata» 

A questo punto il portavo
c e vaticano ha cercato di 
sdrammatizzare riaffermando 
che le trattative tra Santa Sede 
e Stati Uniti procedono «in un 
clima cordiale* e d h a auspica-
to che «tra non molto si possa 
pervenire ad una dichiarazio
ne comune su questo caso tra 
Santa Sede e Sta» Uniti» Ma il 
dialogo - ha aggiunto - «coin 
volge tutte le parti interessate 
pnma di tutto Panama poi gii 
Stati Uniti escludo paesi terzi 
come Cuba Nicaragua o al 
tn» 

Chiamo quindi in modo 
inequivocabile che la Santa 
Sede non pud prescindere dal 
dintto di asilo e che comun 
que il nfugiato in forma tem 
poranea non può essere con 
segnato agli Stati Uniti che 
sono un paese occupante 
contro ogni dintto intemazio
nale sull autodeterminazione 
non nmane altn c h e il govér 
no del Panama il quale però 
deve dare le dovute garanzie 
sul piano giuridico diplomati 
c o ed umanitario 

Alla Santa Sede ed ai nun 
zio è stata intanto manifesta 
ta «piena solidarietà» dall arci 
vescovo di Panama monsi 
gnor Marcos G Mcgrath e dai 
suoi ausiliari Ed in questo 
quadro assume ancora più n 
levanza «il pieno appoggio» 
espresso alla linea della Santa 
Sede e del nunzio dati arcive 
scovo di New York cardinale 
Joseph John O Connor 
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Noriega rontreglafaccodato s e ^ 

L'Onu deplora 

degliStalj Uniti 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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• i NEW YORK. Ieri I Assem 
blea generale delle Nazioni 
Unite ha approvato a maggio
ranza una risoluzione che «de
plora* 1 intervento militare a 
Panama e Jo definisce «una 
flagrante violazione del diritto 
intemazionale* 

11 documento è stato appro
vato con 75 voti favorevoli 20 
contran (tra cui 1 Italia) e 40 
astensioni Esso è praticamen 
te uguale a quello che Cuba e 
Nicaragua avevano già sotto 
posto Ta settimana scorsa al 

Consiglio di sicurezza ma la 
cui adozione era stata biocca 
ta da un «veto» di Stati Uniti 
Gran Bretagna e Francia Al 
I Assemblea generale non esi 
ste Invece il diritto di veto 

Intanto a Panama la sciara 
da si tinge di nero e di giallo 
II nero la macabra scoperta e 
la nesumazione dei corpi di 
due civili americani che lavo
ravano per le Forze armate 
Usa e che erano stati portati 
via dalle loro abitazioni da 
soldati di Nonega «a caccia di 

ostaggi» poco pnma dell mva 
sione e che poi erano stati uc 
osi 

Il giallo due giorni pnma 
dell invasione una mistenosa 
telefonata da Washington a 
Città di Panama aveva avverti
to Nonega di quel che si stava 
preparando La telefonata è 
stata intercettata dagli stru 
menti di ascotto elettronico 
operati dai servizi di sicurezza 
americani a Panama 

«Quel che è certo è che 
qualcuno lo ha avvertito non 
sappiamo chi crediamo si 
tratti di qualcuno al Diparti 
mento di Stato*, ha detto un 
funzionario governativo Usa al 
Washingtonrimes, il quotidia
no spesso sensazionaltstico 
della capitale che ieri ha pub
blicato la storia :' 

Il Pentagono smentisce so
stiene c h e a loro multa in base 
ali interrogatono di una delle 
guardie del corpo che Noriega 
era stato avvertito solo tre ore 
pnma dell inizio dell Invasione 
e aveva rifiutato di prestare fe
d e ali informazione-La Casa 
Bianca per bocca del portavo
ce Fitzwater dice di non saper
ne nulla e per ogni buona mi 
sura aggiunge «Comunque e 
acqua passata* 

Ma altre fonti dell ammini
strazione Bush elencano ì mo
tivi che li portano a suffragare 
la versione della «talpa» ameri
cana. 

Pnma circostanza strana, la 
notte dell intervento un certo 
numero di M g 2 ! cubani 
avrebbe «pedinato» da lontano 
i C 141 che trasportavano i pa 
racadutisti Usa dalla Base di 
Pope m North Carolina a Pana 
ma II Pentagono ha avviato 
un Inchiesta sul! esplsodio e 
tra le cose da verificare e e se 
effettivamente uno del Mig ab
bia sparato un colpo di canno
ne d avvertimento contro i veli 
voli americani | Mig cubani 
potrebbero essere stati messi 
m stato d allarme dall insolito 
dispiegamene di forze e dal 

Visita lampo nel Sud del presidente del Consiglio italiano 

Aden illustra ad Andreotti il piano 
per la riunificazione dello Yemen 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

Mi ADEN L* v ' s i t a di An 
dreotti qui ad Aden nell unico 
paese (.potremmo direi di 
•socialismo reale* del mondo 
arabo è apparsa veramente 
come il segno dei tempi che 
stiamo vivendo Non tanto per 
il (atto in sé (benché fosse la 
pnma visita a questo livello i 
rapporti fra I Italia e il Sud Ye 
men sono di vecchia data) 
quanto per il clima politico 
che il presidente del Consiglio 
ha trovata Dopo avere rimar 
pinato le (ente della guerra ci 
vite del gennaio 1986 lo Ye 
men democratico ha imposta 
to da oltre un anno una sua 
perestrojka ed è inoltre impe 
grmto in un rilancio del prò 
cesso di unificazione con lo 
Yemen del Nord che vede 
proprio i dirigenti di Aden 
mettere il piede sull accelera 
tore tanto che nei colloqui di 
Andreotti e nette dichiarazioni 

che egli ha rilasciato alla 
stampa più di una volta non 
si è parlato di Yemen del Sud 
o dei Nord ma puramente e 
semplicemente di Yemen Ed 
anche questo é un dato politi 
co tutt altro che secondario 

Andreotti ha visto il primo 
ministro Yassin Said Numan il 
presidente della Repubblica 
Haider Abubakr Al Attas e il 
segretario generale del partito 
socialista yemenita Ali Salem 
Albid Con tutti i! discorso 
(protrattosi per vane ore) ha 
spaziato praticamente su tutti 
i campi di comune interesse 
con un accento particolare 
per i temi politici rispetto a 
quelli economici (anche se 
questi non sono stati sottova 
lutati prospettando la piena 
disponibilità dell Italia a parte 
cipare a concreti programmi 
di sviluppo) Temi prevalenti 

sono stati quelli della unifica 
zione dei due ^emen della 
crisi medionentale e del nuo
vo clima creato dai cambia 
menti nell Est europeo dai 
quali il Sud Yemen per le ra 
gioni che sopra abbiamo ri 
cordalo è particolarmente 
toccato Lo stesso Andreotti 
ne ha dato conto in una con 
fetenza stampa per i giornali 
sti sia italiani che yemeniti 

Proprio ai progressi del pro
cesso di unificazione Andreot 
ti ha legato la scelta di questo 
particolare momento per veni 
re a Sanaa e ad Aden L unifi 
cazione gli ha detto il premier 
Said Numan è «la nostra gran 
de causa nazionale e un com 
pito patriottico» la volontà è 
di farla marciare a ntmi assai 
celen perché essa costituirà 
«un elemento di vera stabilità 
nella regione» Andreotti è 
d accordo e collega il suo 
giudizio positivo a quello 
analogo sul progressivo supe 

ramento delle divisioni nel] in 
sieme del mondo arabo e di 
riflesso sul nlancìo del dialogo 
euro arabo per il quale - ha 
sottolineato - 1 Italia -farà la 
sua parte» quando assumerà 
la presidenza semestrale della 
Cee 

Di qui alla questione pale 
stinese il passo è breve An 
dreotti (e i dirigenti sudye 
meniti concordano con lui) 
ntiene che il «caso Palestina» 
sia una anomalia nel clima in 
temazionale di oggi e che 
tOIp abbia fatto molti passi 
avanti per spianare la strada 
al dialogo questa è la via da 
seguire malgrado tutte le diffi 
colta e senza scoraggiarsi 

Infine le novità ali Est (e 
qui ad Aden) Richiesto da un 
giornalista locale di un suo 
giudizio Andreotti ha detto 
che «quei paesi dell Est che 
avevano ntenuto di poter sa 
criticare una parte della liber 

timore che I invasione potesse 
essere diretta contro il Nicara 
gua o Cuba anziché contro Pa 
nama. 

Seconda circostanza sospet 
ta sembra che Nonega abbia 
intensificato i suoi già frenetici 
spostamenti notturni (cambia
va 5 o 6 volte letto ogni notte) 
proprio nelle 48 ore preceden 
ti 1 invasione E al Pentagono 
risulterebbe che nella notte tra 
il 19 e 20 dicembre abbia usi 
tato almeno una volta I amba 
sciata cubana lasciandola al 
momento in cui ie truppe Usa 
la stavano circondando. 

Eancora le forze di Nonega 
erano impanile ad un attacco 
1 Scali, i commando speciali 
della Marina Usa ebbero le pri
me pesanti perdite per I inatte
sa resbtenia airaeroporto do
ve si trovava il Jet privato de) 
dittatore, dove pensavano di 
essere avvantaggiati dalla sor 
presa E1 reparti addestrati alla 
guerriglia nella giungla si era
no dileguati dalle loro caserme 
prima che arrivassero gli ame
ricani 

Una certa inquietudine tutte 
queste «rivelazioni» tese a mo
strare legami strettissimi tra 
Nonega e (Avana, suscitano 
anche in considerazioni del-
I incidente diplomatico creato 
giovedì col -felino* dell'amba-
sciatore cubano da parie del 
soldati Usa e delia stranamen
te parallela «rivelazione» che 
Castro « i m , durante la crisi 
dell invasione di Grenada, ave* 
va ordinato di preparare I Mig 
cubani per un eventuale atlac 
co ad una centrale nucleare 
americana in Florida 

Con I arresto da parte delle 
truppe d occupazione Usa di 
Mike Harari, 1 ex ufficiale israe
liano in pensione che adde 
strava le squadracce di None
ga la sciarada panamense si e 
ultenormente complicata sul 
piano intemazionale anche» 
Israele si è affrettata a negare 
di aver qualcosa a che fare con 
il dittatore narco-trafficante 

Varsavia 

La Polonia 
cambia 
nome 
m VARSAVIA 11 Parlamento 
polacco ha approvato ien 1 a 
brogazione del «ruolo guida» 
assegnato dalla Costituzione 
al partito comunista e ha 
cambiato la denominazione 
ufficiale dello Stato polacco 
che toma ad essere la «Re 
pubblica di Polonia» e non 
più la «Repubblica popolare 
di Polonia» La proposta degli 
emendamenti costituzionali è 
stata approvata c o n 374 voti a 
favore uno contrario e 11 
astensioni Subito dopo l an 
nuncio dell esito del voto la 
maggioranza dei parlamentari 
si è alzata in piedi intonando 
1 inno nazionale Con la vota 
zione di ien è stato eliminato 
il comma che assegna al par 
tito comunista il ruolo diretti 
vo negli affari di Stato e la de 
finizione della Polonia come 
«società socialista» é stata 
cambiata in «società di cittadi 
ni» È stata anche npnstinata 
la corona che rappresenta la 
sovranità e 1 unità nazionale 
della Polonia sovrastante 1 a 
quila nell emblema nazionale 
viene inoltre riconosciuto ai 
cittadini il dintto di fondare 
partiti politici e altre organiz 
zazioni Una nuova clausola 
garantisce la proprietà privata 

Cuba nelì'83 

Voleva 
bombardare 
centrale Usa 
H NEW YORK. Fidel Castro 
aveva preso in considerazione 
il bombardamento di una 
centrale nucleare Usa in caso 
di invasione di Cuba? E quel 
che sostiene in un intervista, a 
Radio Marti la trasmittente 
governativa americana per 
TAmenca centrale il generale 
Rafael Del Pino il più alto in 
grado dei transfughi castristi 
scappato tre anni fa Era il 
1989 nel pieno dell invasione 
di Grenada Fide) secondo 
Del Pino che allora era uno 
dei suoi più importanti colla 
boraton militari temeva che 
dopo Grenada Reagan potes 
se ordinare un invasione di 
Cuba Ordinò che i computer 
di bordo dei Mig 23 in dota 
zione ali aviazione cubana 
fossero programmati per un 
attacco alla centrale nucleare 
americana di Turkey Pomi in 
Fionda a meno di 50 chilo-
metn da Miami Una cosa chp 
non quadra è che la centrale 
di Turkey Point si trova nella 
prossimità della Homestead 
Air Force Base una dei le più 
munite istallazioni militari 
amencane Difficile Immagi 
nare come i cacciabombar 
dieri potessero superare \ ra 
dar capaci di avvistare I intero 
traffico nei Caraibi 

«Fidel abbatti il tuo muro» 
Quattrocento intellettuali 
chiedono un referendum 
per la libertà all'Avana 
• a l NEW YORK. Più di 400 in 
tellettualidi tutto il mondo tra 
i quali van italiani hanno in* 
dirizzato ieri al leader cubano 
Fidel Castro una lettera aperta 
invitandolo a non ignorare i 
mutamenti in corso negli altri 
paesi comunisti e a sottoporre 
il suo regime a un referendum 
popolare Pubblicata sui gior 
nah americani la lettera aper 
ta è stata firmata tra gli altn 
dal premio Nobel per la pace 
Lech Walesa dal vincitore 

spagnolo del premio Nobel 
per la letteratura Camilo Jose 
Cela dai drammaturgo fran
cese di origine romena Euge* 
ne lonesco dal politico peni 
Viano Mario Vargas Uosa Tra 
i firmatari italiani dell appello 
figurano il filosofo Lucio Col 
letti il regista Federico Fellini 
il portavoce del partito sociali 
sta Ugo Intini 

«Fidel butta giù anche tu il 
tuo muro» hanno detto gli in 
tellettuali al leader cubano 
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là dei loro cittadini per miglio
rare il sistema economico e 
sociale si sono accorti che co
si non è Questa è la perestro) 
ka Chi aveva tardato a segui 
re questa strada (la Romania) 
purtroppo ha dovuto pagare 
un prezzo molto elevato E la 
svolta di una Europa c h e vuo
le costruire una vita ispirata in 
lutti i campi alla libertà» Per 
quanto riguarda il Sud Ye 
men «già ali intemo sono stali 
(atti dei mutamenti e delle ri 
considerazioni si tratta anche 
qui di costruire un modello 
che tenga conto delle esigen 
ze reali e psicologiche del 
processo di unificazione e del 
moto di rifiuto di una econo
mia collettivizzata che si svi 
luppa un pò dovunque» Non 
è certo questa indicala da 
Andreotti una condizione per 
t impegno italiano nello Ye 
men ma è senz altro un fatto
re che lo incoraggia non pò 

UNITA SOCIO SANITARIA LOCALE N. 75/16 
PRESIDIO MULTIZONALE CLINICIZZATO 

DI ASSISTENZA OSPEDALIERA «OSPEDALE SAN PAOLO»» 
VIA A. DI RUDINi, N. 8 - MILANO 

Ai sensi dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n 67, si pubblicano i dati relativi al 
bilancio preventivo dell'anno 1989 (in migliaia di lire) 

ENTRATE SPESE 

Denominazione 

Trasferimenti correnti 

Entrate varie 

Totale entrate carienti 

Trasferimenti In conto capitale 

Assunzioni di prestiti 

Partite d i giro 

Totale 

Disavanzo 

TOTALE GENERALI 

Previsioni 
di competenza 

da bilancio 
a m o 198» 

62492000 
1.339500 

63.831.S00 

— 
— 

12065500 
12.06S.S00 

— 
7S.S97.000 

Denominazione 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Rimborso d i prestiti 

Partite d i giro 

TOTALE 

Avanzo 

TOTALE GENERALE 

di competenza 
da bilancio 
anno 198» 

62736500 

1095000 
12065500 

75.S97.000 

7S.S97.000 

IL SEGRETARIO GENERALE do». IL PRESIDENTE Perennando Ferrari 

4 l'Unità 
Sabato 
30 dicembre 1989 


